
TitelseiteRückseiteEinklapper rechts

Aussenseite
Einklapper links

Nove regole vitali per l’utilizzo 
di carrelli elevatori 
Vademecum

Obiettivo: tutti i lavoratori e 
i rispettivi superiori  

conoscono le nove regole 
vitali per l’utilizzo di carrelli 

elevatori e le rispettano 
sempre

Formatori: superiori, addetti 
alla sicurezza

Durata:  
circa 10 minuti per  

ogni regola

Luogo della formazione:  
posto di lavoro

Riferimenti di legge

Ordinanza sulla prevenzione degli infortuni e delle 
malattie professionali (OPI), art. 6 cpv. 1:
«Il datore di lavoro provvede affinché tutti i lavoratori occu-
pati nella sua azienda, inclusi quelli di altre aziende operanti 
presso di lui, siano informati e istruiti in modo sufficiente e 
adeguato circa i pericoli connessi alla loro attività e i prov-
vedimenti di sicurezza sul lavoro. Tale informazione e tale 
istruzione devono essere fornite al momento dell’assun- 
zione e ogniqualvolta subentri una modifica essenziale delle 
condizioni di lavoro; se necessario, esse devono essere 
ripetute».

Ordinanza sulla prevenzione degli infortuni e delle 
malattie professionali (OPI), art. 6 cpv. 4:
«L’informazione e l’istruzione devono svolgersi durante il 
tempo di lavoro e non possono essere a carico del lavora-
tore».

Ordinanza sulla prevenzione degli infortuni e delle 
malattie professionali (OPI), art. 8 cpv. 1:
«Il datore di lavoro può affidare lavori implicanti pericoli 
particolari soltanto a lavoratori adeguatamente formati al 
riguardo. Deve far sorvegliare ogni lavoratore che esegue 
da solo un lavoro pericoloso».

Ordinanza sulla prevenzione degli infortuni e delle 
malattie professionali (OPI), art. 11 cpv. 1:
«Il lavoratore deve osservare le istruzioni del datore di  
lavoro in materia di sicurezza sul lavoro e tener conto delle 
norme di sicurezza generalmente riconosciute.
Deve segnatamente utilizzare i dispositivi di protezione 
individuale e non deve compromettere l’efficacia delle 
installazioni di protezione».

Ordinanza sulla prevenzione degli infortuni e  
delle malattie professionali (OPI), art. 11 cpv. 2:
«Il lavoratore, se constata anomalie compromettenti la 
sicurezza sul lavoro, deve immediatamente eliminarle.
Se non ne è autorizzato o non può provvedervi, deve  
annunciare senza indugio le anomalie al datore di lavoro».

Documentazione
La direttiva CFSL 6508 prescrive la documentazione della 
formazione impartita dai lavoratori. È importante  
documentare le istruzioni eseguite compilando l’apposita 
scheda «Registro delle istruzioni» oppure il registro delle 
istruzioni della propria azienda.

Codice 
88830.i

Nove semplici 
regole per la 
nostra 
incolumità

Regola 1 
Guidiamo i carrelli elevatori 
solo se siamo stati autorizzati

Regola 2 
Utilizziamo i carrelli elevatori 
conformemente alle istruzioni

Regola 3 
Guidiamo con prudenza

Regola 4 
Utilizziamo vie di  
passaggio sicure

Regola 5 
Mettiamo in sicurezza  
il carico

Regola 6 
Stocchiamo in sicurezza  
il carico

Regola 7 
Controlliamo regolarmente i 
nostri carrelli elevatori

Regola 8 
Non tolleriamo soluzioni 
improvvisate

Nove regole vitali per l’utilizzo di carrelli elevatori

Regola 9 
Utilizziamo i dispositivi di 
protezione individuale

Spiegare una  

regola alla volta  

sul posto  

di lavoro!

Il modello Suva 
I quattro pilastri

Le eccedenze della Suva  

ritornano agli assicurati sotto 

forma di riduzioni di premio. 

 

 

 

 

 

La Suva si autofinanzia e  

non gode di sussidi.

La Suva è più che un’assi

curazione perché coniuga  

prevenzione, assicurazione  

e riabilitazione. 

 

 

 

 

La Suva è gestita dalle parti 

sociali: i rappresentanti dei 

datori di lavoro, dei lavora- 

tori e della Confederazione  

siedono nel Consiglio della 

Suva. Questa composizione 

paritetica permette di trova- 

re soluzioni condivise ed  

efficaci.
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Codice
88830.i

Fissare le priorità giuste

Le statistiche parlano chiaro: negli ultimi dieci anni  
30 persone hanno perso la vita a seguito di un infortunio 
con il carrello elevatore. 247 lavoratori hanno subito  
lesioni invalidanti.

Chi rispetta e applica in maniera coerente «le regole vita-
li» sul lavoro può fare molto per evitare inutili sofferenze.

Se non si rispetta una regola vitale, bisogna dire 
STOP, sospendere i lavori e riprenderli solo dopo 
aver eliminato il pericolo.

Le «Nove regole vitali per l’utilizzo di carrelli elevatori» 
sono state elaborate dalla Suva in collaborazione con le 
associazioni del settore logistica e trasporti e con le 
scuole per carrellisti. Questo è in linea con l’organizzazio-
ne paritetica della Suva.

Il datore di lavoro è responsabile della 
sicurezza sul lavoro, quindi deve fare in modo 
che tutto il personale della sua azienda sia 
istruito con questo vademecum.

Creare le condizioni necessarie

In virtù della loro credibilità e autorevolezza, i superiori, 
sia che abbiano il ruolo di direttori di stabilimento, capi-
gruppi o addetti alla sicurezza, sono le persone più adat-
te per spiegare ai lavoratori le regole di sicurezza più 
importanti.

Con questo vademecum, è possibile organizzare una 
mini lezione per ogni regola, meglio se direttamente 
sul luogo di lavoro.

È importante adattare il contenuto della lezione alla situa- 
zione reale in azienda.

Su questo argomento è stato pubblicato anche un  
pieghevole (www.suva.ch/84067.i) da distribuire ai  
lavoratori.

Indicazioni sull’istruzione

Come utilizzare il vademecum
L’istruttore deve fare in modo che tutti i dipendenti che 
manovrano carrelli elevatori o lavorano in prossimità degli 
stessi siano istruiti sul contenuto di questo vademecum. 
Bisogna tener conto anche dei lavoratori interinali e dei 
neoassunti.

Spiegate ogni regola vitale singolarmente, ad esempio 
una alla settimana. Verificate che vengano rispettate e 
tenete delle mini lezioni a intervalli regolari.

Le mini lezioni dovrebbero essere svolte in un luogo di 
lavoro adeguato in azienda.
Ogni lezione dovrebbe durare non più di 10 minuti.

Preparare le lezioni
Preparatevi in modo da saper spiegare la regola e dire 
come applicarla con parole vostre usando un linguaggio 
semplice. Tenete conto anche dei lavoratori stranieri. 

Numero ideale di partecipanti: da 3 a 6 persone.

Verificate in anticipo che ci sia a disposizione un numero 
sufficiente di opuscoli da consegnare ai presenti  
(www.suva.ch/84067.i). 

Spiegare le regole
Ogni regola di sicurezza è illustrata attraverso un’apposita 
scheda, la cui parte frontale può essere usata come mani-
festino. Vi suggeriamo di esporla (ad es. alla bacheca) dopo 
aver spiegato la regola in questione. Sul retro sono riporta-
te varie informazioni per il responsabile dell’istruzione. È 
importante adattare il contenuto della lezione alla situazio-
ne reale in azienda.

Eventuali obiezioni dei lavoratori vanno prese sul serio: 
cercate insieme soluzioni praticabili.

È importante documentare le istruzioni eseguite com-
pilando l’apposita scheda «Registro delle istruzioni» 
oppure il registro delle istruzioni della propria azienda.

Indicazioni per i superiori

Verificare il rispetto delle regole
In qualità di superiore, dovete dare il buon esempio. 
Rispettate sempre le regole perché solo così risulterete 
credibili.

Se vi accorgete che una regola non viene rispettata,  
cercate di capire perché:
•	 correggete subito i comportamenti non conformi alle 

norme di sicurezza;
•	 chiedete spiegazioni per i comportamenti scorretti;
•	 ascoltate con attenzione domande e obiezioni e chiarite 

scrupolosamente ogni dubbio;
•	 se necessario, ripetete le istruzioni;
•	 se non ottenete risultati, segnalate al vostro superiore i 

lavoratori inadempienti, così potrà adottare i dovuti  
provvedimenti: un avvertimento scritto o verbale,  
un trasferimento o, nei casi estremi, il licenziamento.

Maggiori informazioni

•	 «Formazione e addestramento in azienda. Fondamenti 
per la sicurezza sul lavoro», www.suva.ch/66109.i

•	 «Regole chiare per tutti. Come formulare e applicare  
nelle PMI regole chiare in materia di sicurezza e compor-
tamento», www.suva.ch/66110.i

•	 «Sono delle teste dure» – ma è proprio vero?,  
consigli per motivare al comportamento sicuro sul  
lavoro, www.suva.ch/66112.i

•	 www.suva.ch/carrelli-elevatori

Schweizerische  Eidgenossenschaft
Confédération suisse
Confederazione Svizzera
Confederaziun svizra

Finanziato dalla CFSL
www.cfsl.ch
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88830.i / Registro delle istruzioni Regola 1

Istruzioni

Istruzioni impartite da:

Lavoratori istruiti:

Data Cognome, nome Firma

Rispetto della regola

Data Controllato da Osservazioni, misure

Registro delle instruzioni 
Regola 1: guidiamo i carrelli elevatori solo se siamo stati autorizzati.











88830.i / Registro delle istruzioni Regola 2

Istruzioni

Istruzioni impartite da:

Lavoratori istruiti:

Data Cognome, nome Firma

Rispetto della regola

Data Controllato da Osservazioni, misure

Registro delle instruzioni 
Regola 2: utilizziamo i carrelli elevatori conformemente  
alle istruzioni.







88830.i / Registro delle istruzioni Regola 3

Istruzioni

Istruzioni impartite da:

Lavoratori istruiti:

Data Cognome, nome Firma

Rispetto della regola

Data Controllato da Osservazioni, misure

Registro delle instruzioni 
Regola 3: guidiamo con prudenza.
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Istruzioni

Istruzioni impartite da:

Lavoratori istruiti:

Data Cognome, nome Firma

Rispetto della regola

Data Controllato da Osservazioni, misure

Registro delle instruzioni 
Regola 4: utilizziamo vie di circolazione sicure.
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Istruzioni

Istruzioni impartite da:

Lavoratori istruiti:

Data Cognome, nome Firma

Rispetto della regola

Data Controllato da Osservazioni, misure

Registro delle instruzioni 
Regola 5: mettiamo in sicurezza il carico.
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Istruzioni

Istruzioni impartite da:

Lavoratori istruiti:

Data Cognome, nome Firma

Rispetto della regola

Data Controllato da Osservazioni, misure

Registro delle instruzioni 
Regola 6: stocchiamo in sicurezza il carico.
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Istruzioni

Istruzioni impartite da:

Lavoratori istruiti:

Data Cognome, nome Firma

Rispetto della regola

Data Controllato da Osservazioni, misure

Registro delle instruzioni 
Regola 7: controlliamo regolarmente i nostri carrelli elevatori.



Regola 8 
Non tolleriamo soluzioni improvvisate

 
Video  

sulla regola



Regola 8 
Non tolleriamo soluzioni improvvisate

Lavoratore: lavoro solo con attrezzature adeguate.

Superiore: metto a disposizione attrezzature di lavoro adeguate. 
Intervengo subito in caso di soluzioni improvvisate.

Importante!
Informare i lavoratori del loro diritto-dovere di dire 
STOP nel caso in cui si lasci spazio a pericolose 
soluzioni improvvisate.
Situazione in azienda: durante il lavoro, si 
preferisce operare in sicurezza e secondo i piani 
piuttosto che improvvisare? Le situazioni di 
lavoro difficili vengono segnalate? Discuterne con 
il personale e concordare insieme le misure di 
miglioramento necessarie.
Controlli: spiegare che si vigilerà sul rispetto della 
regola, precisando anche le conseguenze previste 
in caso di trasgressione.

Consigli

Improvvisare con i carrelli elevatori comporta un 
grosso rischio che qualcosa vada storto.

I carrelli elevatori continuano a essere impiegati in ma-
niera non idonea alla loro destinazione d’uso.

Istruire il personale riguardo ai seguenti punti:
•	 I carrelli elevatori sono idonei solo per il trasporto di 

materiali! 
Non possono essere usati per solleva-
re persone. A tale scopo, utilizzare ad 
es. piattaforme di lavoro elevabili (figg. 
1 e 2) o pedane di lavoro (fig. 3).  
È ugualmente vietato portare persone 
a bordo.

•	 Il carrello elevatore non può essere usato nemmeno 
per manovrare vagoni ferroviari. Per questo, esistono 
attrezzature di lavoro apposite.

•	 «Trasporti speciali» (ad es. trasporto di carichi eccezio-
nali con più carrelli elevatori, trasporto di grosse parti 
di macchinari) devono essere specificamente pianificati 
e valutati in termini di sicurezza.

•	 Anche in caso di tempi stretti, non sono tollerate solu-
zioni improvvisate nell’utilizzo di carrelli elevatori.

Persona di riferimento
Comunicare al personale a chi rivolgersi in caso di  
difficoltà o dubbi.

Informazioni per i superiori

Creare i presupposti per una procedura di lavoro sicura. 
Utilizzare l’esperienza del personale e coinvolgerlo nella 
pianificazione del lavoro.
1.	 Analizzare le situazioni particolari e i pericoli connessi.  
	 Tenere conto dei limiti di utilizzo dei carrelli elevatori 	
	 impiegati (istruzioni per l’uso).
2.	 Definire le misure di sicurezza necessarie e istruire il 	
	 personale al riguardo.
3.	 Mettere a disposizione attrezzature di lavoro idonee.  
	 Garantire le istruzioni e formazioni necessarie per 		
	 l’impiego di tali attrezzature di lavoro. 			 
	 Nota: le piattaforme di lavoro elevabili possono essere	
	 utilizzate solo da personale appositamente formato.

2 Piattaforma di lavoro elevabile 
per lavori di installazione e pulizia 
in altezza

3 Pedana di lavoro per lavori in 
altezza1 Piattaforma di lavoro elevabile per la sostituzione di lampade in altezza

Maggiori informazioni
•	 «Individuazione dei pericoli e pianificazione delle  

misure nelle piccole aziende», www.suva.ch/66089.i
•	 «Piattaforme di lavoro elevabili», lista di controllo: 

www.suva.ch/67064.i
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Istruzioni

Istruzioni impartite da:

Lavoratori istruiti:

Data Cognome, nome Firma

Rispetto della regola

Data Controllato da Osservazioni, misure

Registro delle instruzioni 
Regola 8: non tolleriamo soluzioni improvvisate.



Regola 9 
Utilizziamo i dispositivi di protezione 
individuale

 
Video  

sulla regola

https://to.suva.ch/4dtRv9T


Regola 9 
Utilizziamo i dispositivi di protezione individuale

Lavoratore: utilizzo i dispositivi di protezione individuale secondo  
le istruzioni.

Superiore: mi assicuro che i lavoratori ricevano e utilizzino i  
dispositivi di protezione individuale necessari. Questo vale anche 
per me.

Importante!
Informare i lavoratori del loro diritto-dovere di dire 
STOP nel caso in cui questa regola vitale non 
venga rispettata.
Situazione in azienda: tutti i DPI sono in buono 
stato? Ci sono problemi nell’utilizzo dei DPI? 
Chiederlo al personale e prepararsi a eventuali 
obiezioni.
Controlli: spiegare che si vigilerà sull’utilizzo 
coerente dei DPI e sulla loro integrità, precisando 
anche le conseguenze previste in caso di 
trasgressione.

Consigli

Prima della fase di istruzione, determinare quali 
dispositivi di protezione individuale (DPI) sono 
necessari per l’attività del personale.

Il superiore come esempio
In qualità di superiore, bisogna essere sempre i primi 
a dare il buon esempio. Utilizzare coerentemente i DPI 
necessari per ogni situazione di lavoro.

Passaggio di carrelli elevatori
I pedoni indossano indumenti o gilet ad alta visibilità, in  
modo da poter essere facilmente individuati dai carrellisti. 
Nelle aree di transito dei carrelli elevatori, è necessario 
indossare calzature di sicurezza con puntale di protezione.

Batterie
Il personale che lavora su batterie al piombo deve in-
dossare occhiali di protezione a mascherina e guanti 
di protezione resistenti agli acidi. La Suva raccomanda 
l’utilizzo di guanti di protezione monouso.

DPI integri
Tutti i lavoratori devono utilizzare i propri dispositivi  
di protezione e prendersene cura. Consegnare a ogni  
lavoratore i suoi DPI.

Spiegare i pericoli e i motivi per cui bisogna usare i DPI. 
Motivare e convincere i dipendenti: con i DPI in primo 
luogo si protegge se stessi.

1 Calzatura di sicurezza con 
puntale di protezione 

2 Gilet ad alta visibilità 3 Occhiali di protezione a 
mascherina

4 Guanti di protezione resistenti 
agli acidi

Maggiori informazioni
•	 www.suva.ch/dpi
•	 Per le ditte fornitrici di DPI visitare il sito www.sapros.ch
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Istruzioni

Istruzioni impartite da:

Lavoratori istruiti:

Data Cognome, nome Firma

Rispetto della regola

Data Controllato da Osservazioni, misure

Registro delle instruzioni 
Regola 9: utilizziamo i dispositivi di protezione individuale.
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Fissare le priorità giuste

Le statistiche parlano chiaro: negli ultimi dieci anni  
30 persone hanno perso la vita a seguito di un infortunio 
con il carrello elevatore. 247 lavoratori hanno subito  
lesioni invalidanti.

Chi rispetta e applica in maniera coerente «le regole vita-
li» sul lavoro può fare molto per evitare inutili sofferenze.

Se non si rispetta una regola vitale, bisogna dire 
STOP, sospendere i lavori e riprenderli solo dopo 
aver eliminato il pericolo.

Le «Nove regole vitali per l’utilizzo di carrelli elevatori» 
sono state elaborate dalla Suva in collaborazione con le 
associazioni del settore logistica e trasporti e con le 
scuole per carrellisti. Questo è in linea con l’organizzazio-
ne paritetica della Suva.

Il datore di lavoro è responsabile della 
sicurezza sul lavoro, quindi deve fare in modo 
che tutto il personale della sua azienda sia 
istruito con questo vademecum.

Creare le condizioni necessarie

In virtù della loro credibilità e autorevolezza, i superiori, 
sia che abbiano il ruolo di direttori di stabilimento, capi-
gruppi o addetti alla sicurezza, sono le persone più adat-
te per spiegare ai lavoratori le regole di sicurezza più 
importanti.

Con questo vademecum, è possibile organizzare una 
mini lezione per ogni regola, meglio se direttamente 
sul luogo di lavoro.

È importante adattare il contenuto della lezione alla situa- 
zione reale in azienda.

Su questo argomento è stato pubblicato anche un  
pieghevole (www.suva.ch/84067.i) da distribuire ai  
lavoratori.

Indicazioni sull’istruzione

Come utilizzare il vademecum
L’istruttore deve fare in modo che tutti i dipendenti che 
manovrano carrelli elevatori o lavorano in prossimità degli 
stessi siano istruiti sul contenuto di questo vademecum. 
Bisogna tener conto anche dei lavoratori interinali e dei 
neoassunti.

Spiegate ogni regola vitale singolarmente, ad esempio 
una alla settimana. Verificate che vengano rispettate e 
tenete delle mini lezioni a intervalli regolari.

Le mini lezioni dovrebbero essere svolte in un luogo di 
lavoro adeguato in azienda.
Ogni lezione dovrebbe durare non più di 10 minuti.

Preparare le lezioni
Preparatevi in modo da saper spiegare la regola e dire 
come applicarla con parole vostre usando un linguaggio 
semplice. Tenete conto anche dei lavoratori stranieri. 

Numero ideale di partecipanti: da 3 a 6 persone.

Verificate in anticipo che ci sia a disposizione un numero 
sufficiente di opuscoli da consegnare ai presenti  
(www.suva.ch/84067.i). 

Spiegare le regole
Ogni regola di sicurezza è illustrata attraverso un’apposita 
scheda, la cui parte frontale può essere usata come mani-
festino. Vi suggeriamo di esporla (ad es. alla bacheca) dopo 
aver spiegato la regola in questione. Sul retro sono riporta-
te varie informazioni per il responsabile dell’istruzione. È 
importante adattare il contenuto della lezione alla situazio-
ne reale in azienda.

Eventuali obiezioni dei lavoratori vanno prese sul serio: 
cercate insieme soluzioni praticabili.

È importante documentare le istruzioni eseguite com-
pilando l’apposita scheda «Registro delle istruzioni» 
oppure il registro delle istruzioni della propria azienda.

Indicazioni per i superiori

Verificare il rispetto delle regole
In qualità di superiore, dovete dare il buon esempio. 
Rispettate sempre le regole perché solo così risulterete 
credibili.

Se vi accorgete che una regola non viene rispettata,  
cercate di capire perché:
•	 correggete subito i comportamenti non conformi alle 

norme di sicurezza;
•	 chiedete spiegazioni per i comportamenti scorretti;
•	 ascoltate con attenzione domande e obiezioni e chiarite 

scrupolosamente ogni dubbio;
•	 se necessario, ripetete le istruzioni;
•	 se non ottenete risultati, segnalate al vostro superiore i 

lavoratori inadempienti, così potrà adottare i dovuti  
provvedimenti: un avvertimento scritto o verbale,  
un trasferimento o, nei casi estremi, il licenziamento.

Maggiori informazioni

•	 «Formazione e addestramento in azienda. Fondamenti 
per la sicurezza sul lavoro», www.suva.ch/66109.i

•	 «Regole chiare per tutti. Come formulare e applicare  
nelle PMI regole chiare in materia di sicurezza e compor-
tamento», www.suva.ch/66110.i

•	 «Sono delle teste dure» – ma è proprio vero?,  
consigli per motivare al comportamento sicuro sul  
lavoro, www.suva.ch/66112.i

•	 www.suva.ch/carrelli-elevatori

Schweizerische  Eidgenossenschaft
Confédération suisse
Confederazione Svizzera
Confederaziun svizra

Finanziato dalla CFSL
www.cfsl.ch
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Nove regole vitali per l’utilizzo 
di carrelli elevatori 
Vademecum

Obiettivo: tutti i lavoratori e 
i rispettivi superiori  

conoscono le nove regole 
vitali per l’utilizzo di carrelli 

elevatori e le rispettano 
sempre

Formatori: superiori, addetti 
alla sicurezza

Durata:  
circa 10 minuti per  

ogni regola

Luogo della formazione:  
posto di lavoro

Riferimenti di legge

Ordinanza sulla prevenzione degli infortuni e delle 
malattie professionali (OPI), art. 6 cpv. 1:
«Il datore di lavoro provvede affinché tutti i lavoratori occu-
pati nella sua azienda, inclusi quelli di altre aziende operanti 
presso di lui, siano informati e istruiti in modo sufficiente e 
adeguato circa i pericoli connessi alla loro attività e i prov-
vedimenti di sicurezza sul lavoro. Tale informazione e tale 
istruzione devono essere fornite al momento dell’assun- 
zione e ogniqualvolta subentri una modifica essenziale delle 
condizioni di lavoro; se necessario, esse devono essere 
ripetute».

Ordinanza sulla prevenzione degli infortuni e delle 
malattie professionali (OPI), art. 6 cpv. 4:
«L’informazione e l’istruzione devono svolgersi durante il 
tempo di lavoro e non possono essere a carico del lavora-
tore».

Ordinanza sulla prevenzione degli infortuni e delle 
malattie professionali (OPI), art. 8 cpv. 1:
«Il datore di lavoro può affidare lavori implicanti pericoli 
particolari soltanto a lavoratori adeguatamente formati al 
riguardo. Deve far sorvegliare ogni lavoratore che esegue 
da solo un lavoro pericoloso».

Ordinanza sulla prevenzione degli infortuni e delle 
malattie professionali (OPI), art. 11 cpv. 1:
«Il lavoratore deve osservare le istruzioni del datore di  
lavoro in materia di sicurezza sul lavoro e tener conto delle 
norme di sicurezza generalmente riconosciute.
Deve segnatamente utilizzare i dispositivi di protezione 
individuale e non deve compromettere l’efficacia delle 
installazioni di protezione».

Ordinanza sulla prevenzione degli infortuni e  
delle malattie professionali (OPI), art. 11 cpv. 2:
«Il lavoratore, se constata anomalie compromettenti la 
sicurezza sul lavoro, deve immediatamente eliminarle.
Se non ne è autorizzato o non può provvedervi, deve  
annunciare senza indugio le anomalie al datore di lavoro».

Documentazione
La direttiva CFSL 6508 prescrive la documentazione della 
formazione impartita dai lavoratori. È importante  
documentare le istruzioni eseguite compilando l’apposita 
scheda «Registro delle istruzioni» oppure il registro delle 
istruzioni della propria azienda.

Codice 
88830.i

Nove semplici 
regole per la 
nostra 
incolumità

Regola 1 
Guidiamo i carrelli elevatori 
solo se siamo stati autorizzati

Regola 2 
Utilizziamo i carrelli elevatori 
conformemente alle istruzioni

Regola 3 
Guidiamo con prudenza

Regola 4 
Utilizziamo vie di  
passaggio sicure

Regola 5 
Mettiamo in sicurezza  
il carico

Regola 6 
Stocchiamo in sicurezza  
il carico

Regola 7 
Controlliamo regolarmente i 
nostri carrelli elevatori

Regola 8 
Non tolleriamo soluzioni 
improvvisate

Nove regole vitali per l’utilizzo di carrelli elevatori

Regola 9 
Utilizziamo i dispositivi di 
protezione individuale

Spiegare una  

regola alla volta  

sul posto  

di lavoro!

Il modello Suva 
I quattro pilastri

Le eccedenze della Suva  

ritornano agli assicurati sotto 

forma di riduzioni di premio. 

 

 

 

 

 

La Suva si autofinanzia e  

non gode di sussidi.

La Suva è più che un’assi

curazione perché coniuga  

prevenzione, assicurazione  

e riabilitazione. 

 

 

 

 

La Suva è gestita dalle parti 

sociali: i rappresentanti dei 

datori di lavoro, dei lavora- 

tori e della Confederazione  

siedono nel Consiglio della 

Suva. Questa composizione 

paritetica permette di trova- 

re soluzioni condivise ed  

efficaci.
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